
La ferrovia di Bagdad 373

sarebbe esercitata per tener testa alle pretese ger­
maniche : e ad impedire, o, per lo meno, a ritardare, 

fino a che sarà possibile, l’esecuzione di una linea fer­

roviaria alla quale, in un momento di relazioni più 

che cordiali fra l’Inghilterra e la Germania, mentre 

alle regate di Cowes gl’inglesi applaudivano l’impe­

ratore Guglielmo, Ile Edoardo VII commise l’errore

— il solo errore che alla politica del Re rimproverino 

i suoi sudditi — di consentire (1). La souplesse è un i 

delle grandi abilità; è la caratteristica della politica 

britannica. L’Inghilterra, per il forte numero di Mus­

sulmani soggetti alla Corona di Re Edoardo VII, ha 

forse più degli altri da temere da questo risveglio 

della Turchia, specie in un momento nel quale sono 

i Mussulmani, che hanno provocato le gravi rivolte 

nell’india, e mentre acquista una certa forza il par­

tito nazionalista in Egitto. Ma non ha esitato nello 

scegliere la sua linea di condotta, ed ha subito teso 

la mano alla nuova Turchia, riprendendo d’un trat­

to, in pochi giorni, quella posizione di preminenza 

che vi ebbe per tanti anni, quando vi imperava l’as­

solutismo.

Il programma delflnghilterra è quello di aiutare 

il nuovo ordine di cose e consolidarsi.

Ora, tanto l’annessione delle due provincie che la 

proclamazione dell’indipendenza bulgara, considerate 

come uno scacco del partito dei Giovani Turchi, pos­

sono diventare un’arma in mano della reazione e 

degli uomini suoi che si sono tirati in disparte, ma 

che seguono gli avvenimenti sempre pronti a ten­

tare la riscossa. In una Turchia liberale era natu­

rale l’Inghilterra prendesse il posto che aveva la 
Germania sotto il regime hamidiano...

(1) io in quella occasione clic Ite Edoardo dichiarò che non avrebbe fattii 
opposizione alla famosa ferrovia di Bagdad.


